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LA LOTTAIlmonitoraggio dell’Iss: under 12 e 30-50enni le fasce conpiù contagi
Rischiomoderato in 20 regioni. Brusaferro spinge i vaccini. Ieri 68morti

L’indice Rt aumenta ancora
Ma l’Italia resta tutta bianca
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Fonte: Protezione civile, dati alle 17 di ieri
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L’indice Rt delle regioni (dati relativi alla settimana 1-7 novembre 2021)
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ROMA La corsa del coronavirus
prende ancora velocità. L’inci-
denza settimanale continua
ad aumentare: 78 casi ogni
100 mila abitanti e l’Rt (l’indi-
ce di contagio) a 1,21. Cresce
soprattutto nella fascia tra i 30
e i 49 anni, ma preoccupa il
numero dei nuovi contagi fra i
bambini sotto i 12 anni, fascia
di età non ancora ammessa
alla campagna vaccinale. È
quanto emerge dal monito-
raggio settimanale dell’Istitu-
to Superiore di Sanità diffuso
ieri e che si apre con un inci-
pit che non lascia spazio al-
l’ottimismo: «Aumenta com-
plessivamente in Italia la velo-
cità di trasmissione con un Rt
elevato nella maggior parte
delle regioni, ben al di sopra
della soglia epidemica». L’Ita-
lia per adesso resta bianca,
ma il colore giallo potrebbe
presto comparire, anche se a
macchia di leopardo, in varie
zone del Paese.
La situazione dunque peg-

giora. Come sottolineato da
Silvio Brusaferro, presidente
dell’Iss, «per la terza settima-
na consecutiva sta aumentan-
do in modo generalizzato il
numero di nuovi casi di Co-
vid, dunque è importante agi-
re in modo preciso su due
azioni per contenere la circo-
lazione del virus: vaccinare la
platea che non ha iniziato an-
cora il ciclo vaccinale e man-
tenere elevata la copertura
immunitaria a partire dalle
categorie a cui è raccomanda-
to. Parallelamente è impor-
tante essere prudenti, usare le

mascherine e prevenire le ag-
gregazioni».
Anche il bollettino quoti-

diano ha confermato il qua-
dro tutt’altro che rassicurante:
nelle ultime 24 ore i nuovi ca-
si accertati in tutta Italia sono
stati 8.516 (8.569 il giorno
precedente), 68 i morti (uno
in più rispetto a giovedì). Gli
attuali positivi — i soggetti
che hanno il virus in questo
momento — sono in tutto
110.659 (3.739 in più rispetto
al giorno precedente), mentre
il tasso di positività in 24 ore è
balzato dall’1,4% all’1,7%. Il re-
port quotidiano segnala inol-
tre tre regioni con più di mille
nuovi contagiati: la Lombar-
dia (1.103 e tasso di positività
all’1,1%), il Lazio (1.073 e tasso
al 2,1%) e il Veneto (1.029 casi,
con tasso all’1,3%). Il sistema
sanitario sembra comunque
ancora lontano dal rischio di
saturazione,ma i dati rivelano
un peggioramento della si-
tuazione anche su base gior-
naliera: il numero dei posti
letto occupati nei reparti Co-
vid ordinari è salito in 24 ore a
quota 3.525 (3.509 il giorno
precedente), mentre quello
dei ricoverati in terapia inten-
siva è passato da 422 a 445.

Secondo il monitoraggio la
regione che presenta il qua-
dro più allarmante è il Friuli-
Venezia Giulia, con 233 casi
ogni 100 mila abitanti e so-
prattutto il 10,9 per cento dei
posti occupati in terapia in-
tensiva: numeri che rischiano
di far scattare la zona gialla
prima di Natale. Ancora più
critica forse la situazione nel-
la Provincia di Bolzano, con

316 casi ogni 100 mila abitanti
e il 13,6% di posti occupati in
areamedica, anche se i reparti
di terapia intensiva registrano
un tasso di occupazione al
6,3%. Male anche le Marche e
la Calabria, non tanto per il
numero assoluto di nuovi ca-
si, quanto per l’occupazione
dei posti letto in terapia in-
tensiva, arrivata al 10%.
Le norme in vigore preve-

dono il passaggio delle regio-
ni in zona gialla con l’inciden-
za settimanale oltre 50 casi
ogni 100 mila abitanti, il 10%
dei posti occupati in terapia
intensiva e il 15% in areamedi-
ca. L’ultimo report evidenzia
il peggioramento di tutti e tre
i parametri: il tasso medio in
Italia di occupazione delle te-
rapie intensive in una setti-
mana è salito da 4 al 4,4%,

quello delle aree mediche dal
5,3 al 6,1% e l’incidenza dei ca-
si ogni 100 mila abitanti è bal-
zata da 53 a 78.
«Non possiamo escludere

un ulteriore aumento dei casi
nelle prossime settimane —
ha commentato Gianni Rezza,
direttore della Prevenzione
del ministero della Salute —
maquesto potrebbe non esse-
re accompagnato da una cre-

scita dei casi in terapia inten-
siva grazie all’effetto dei vacci-
ni e alle misure prese. Se si
dovesse alzare l’incidenza, al-
cune regioni bianche potreb-
bero diventare gialle, ma è
impossibile ora dire quando
ci sarà il picco dei casi».
«L’efficacia del vaccino si

abbassa dopo i sei mesi ed è
quindi importante effettuare
la terza dose booster—ha ag-
giunto Silvio Brusaferro —,
sta crescendo il numero di
persone con la terza dose e gli
over 80 hanno raggiunto il
30,4% di copertura». Nell’ulti-
ma settimana sono state som-
ministrate 115.412 prime dosi
del vaccino, circa 12 mila in
più della settimana scorsa,
ma 68mila in meno rispetto a
15 giorni fa.
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Friuli-Venezia Giulia, il capo della task force

«Molti cortei
e l’emergenza
inSlovenia
Ora rischiamo
restrizioni»

«I casi stanno aumentando, la crescita è
esponenziale, il virus si sta
espandendo da Est a Ovest, da Trieste

quindi ora anche nelle province di Gorizia,
Udine e Pordenone». Non nasconde le
preoccupazioni Fabio Barbone, numero uno
della task force Covid del Friuli-Venezia
Giulia: la quarta ondata ha preso il
sopravvento, con 233 casi ogni 100 mila
abitanti negli ultimi sette giorni (dato
aggiornato all’altroieri). Trieste ne conta 560
su 100 mila.
Perché la quarta ondata ha coinvolto il
Friuli-Venezia Giulia prima delle altre
regioni?
«Scontiamo la vicinanza con Paesi come

Austria e Slovenia, che sonomessi peggio di
noi, una bassa copertura vaccinale e i contagi
causati dalle manifestazioni».

Quali sono i dati della copertura vaccinale?
«In regione più di 100 mila persone non

sono immunizzate (70 mila a Trieste). È
bassa l’immunizzazione nella classe 40-69
anni, costituita dalle persone che si muovono
di più, e in quella dei 12-19enni».
La carica virale è aumentata rispetto ai mesi
scorsi?
«Sì, a causa anche della variante Delta, che

con freddo e umidità trova le condizioni
ideali: i Paesi mediterranei stannomeglio».
Com’è la situazione ospedaliera rispetto
all’anno scorso?
«Grazie al vaccino i ricoveri sonominori.

Nelle aree mediche siamo sotto la soglia del
15% dei letti occupati. Oggi (ieri, ndr)
avevamo 19 persone in terapia intensiva e 134
in area medica. Un anno fa erano 47 in
terapia intensiva e 346 in area medica».

Epidemiologo
Fabio Barbone
guida la task force
Covid del Friuli-
Venezia Giulia
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